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Ai Presidenti 

DIREZIONE GENERALE 




degli Ordini Provinciali









dei Farmacisti

Prot. n° 400






Ai Componenti il

Consiglio di Amministrazione

E.N.P.A.F.

LORO SEDI

Oggetto: chiarimenti sulla posizione previdenziale di farmacisti addetti alla vendita di farmaci

      
    da banco o prodotti non soggetti a prescrizione medica secondo le modalità previste

               dall’art. 5 del D.L. 223/2006.










Si rende noto che l’INPS, con nota del 10 gennaio 2008, a rettifica di quanto già precedentemente comunicato, ha precisato che i farmacisti iscritti all’Enpaf, titolari di parafarmacia, soci o associati in partecipazione agli utili, sono esclusi dall’iscrizione alla Gestione Commercio dell’Inps.


Conseguentemente, i farmacisti iscritti all’Enpaf, titolari di parafarmacia, soci o associati agli utili dell’esercizio, a norma dell’art. 21 del Regolamento di previdenza e assistenza dell’Enpaf, sono obbligatoriamente assoggettati a contribuzione previdenziale intera.


Con successiva nota del 24 gennaio u.s., l’INPS ha evidenziato che non sono iscrivibili alla Gestione Separata anche i farmacisti, regolarmente iscritti all’Enpaf, che svolgano attività lavorativa con contratto a progetto nelle parafarmacie. Fermo restando che, ad avviso di questo Ente, gli iscritti agli Albi professionali, e pertanto anche i farmacisti, ai sensi dell’art. 61 del D.Lgs. 276/2003, sono esclusi dalla disciplina del lavoro a progetto, l’INPS ha affermato comunque  il principio che, nel caso di svolgimento di attività con contratto a progetto, il farmacista iscritto all’Enpaf non è iscrivibile alla Gestione Separata. 

Pertanto, a norma dell’art. 21 del Regolamento di Previdenza e Assistenza dell’Enpaf, tali iscritti sono assoggettati a contribuzione previdenziale intera. Ovviamente, il principio sopra rappresentato deve ritenersi esteso in tutti i casi in cui il farmacista presti attività professionale con contratto a progetto. 

Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE

(Dr. Emilio Croce)
